
per FABOTA a ^oniictlìo : Anno 
Per il REGNO : # n o l, 20 • " 
Hr S' ̂ im ai^ttitite lo speso 

im^^mi 

^^ fScììni i fòl^ 

. • 

• f ^ 

I -j 

Decisamente i vantaggi che ci 
reca T occupazione di Massaua sal­
tano agli OQcbi di tutti. 

Sono tre anni che. vi siamo ed 
abbiamo speso tanti railioui a scom­
buiare ancóra diJpMf i già scòtb-
buiatissiml, ;Dihmc! e vi lasciam-

; I " . f . i _f > i ^ • • - • 

mo perirQ|^ nei deserti africani, 
tante v i t é ^ i o s e che taift!v ùtii:̂  

/ - ! ' , - ' 

raahte^^si avrebbero ' pÒ'lutò spen-
aere spyra il suolo italiano in qual­
siasi eventualità. Il che deve ri-
saltare ancora di , piu^ASlt. occhi 
nostriJ<fae' gravi, "'" * 

menti^M*i«iìt .balìa del caso e fi-
denti soltanto nei fatale stellone. 

Intanto ogni vita italiana deve 
esserci sacra e responsabili d*ognù-

^ I 

na devono essere 'coloro che he 
cimentarono tante sen:̂ a che la 
pàtria tie^ chiedesse il sagrìiìzi 

soltanto ottenendo di ab-
hassàro di più#lo spirito degli ifa4 
lianì. I quali non trém^r^p, no, nò 
•à̂ yino né dì miÌÌaÌRasÀÌula, corbe 
uonjrsmert^bbero di fronte a qual­
siasi pi ut agguerrito, esarcito,^|^a. 
tremino per sentirsi così male 
rappresentati nei propri interessi 
come nelle proprie aspirazioni.'! 

- •-.E-i'? 

foggi 

• ••\ 

pni mi­
nacciano ìa pace europea e là flot­
ta e i'esercito^^pótranno essere'eia 
iin istante ali* altro bhiamati a su-
premi cimanti per la diré^ della 
patria indipendenza. Quasi poi non 
siatói^anctìé tantì'tenAi di^pàirio 
territorio da^^imerel 

Nuovi pencoli si alTacci _ 
ai nostri presidi d ' A t ì l à ^ P * li 
minacciate scorrerie dell' abissino 
Kas-AIula. Noi certo non vi an-
nettiamo soverchia importanza ; i 
nostri presìdi resisteranno e sénzp^: 
dubbio terranno alto l'onore della 
b[\m(lfefà nazionale. GÌ'%erfv^Ìià 
mi l'allarme diffuso per alcuni 
predoni, tanto più che se 
te ci fosse perìcolo noi dovremmo 

sa^'^' 

(Drtila TjAbuna) , 
BOLOGNA, Albergo dei Pellegrino 20 sennaio. 

^^I^^recctii aiini jfi* colui qhe la Re 
ginft chiBma « il ' primo poeta vivente 
d'Italia > prornÌ39 di *'icoÌ'*lsrteCon 
qualche riga W f«tèo òhe By^W' in 
quest'albergo ebbe dimora. Onde fa 
preparato un ' bel "marmo ,sMl.st<|4àle 
vincendo le sueripugnnnzé^Slf'lQ eoi : 
grafi, u poeta Bqn^e oggi la seguente 

, / Q u i . '̂  ;•; 
in agosto e settembre MDCCÒXlx 

• ' ••'•'^ - a l b e r g ò " '".• ''•-.-'' 

Qp^r^la liberti cooRÌurò 

che alla Grecia la vita 

- • * 

. f ^i?n-

Cosiéfiltt ben fece Ròbilant a r ip 
fiutarsi • di publicare uh bollettino. 

Ewqùestiohe tuttavia è uh'altraf 
k ancWff una volta dimostrato lo 
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sbagliodi .qgelle occupazioni sul 
Mar Rosko, ò, meglio, il mòdo con 
cui si pretese usiifrlrne/Se, pro­
babilmente per^Hmpedire vi andas­
sero altri, ì i 'govérVio hoé#B m-
uGtte necessario andarvi egli stes»" 
,so, doveva saperne approfittare, 
lil,, per rendere quegli scali sede 
aùcommerci d'Africa, sia per ami­
carsi gli Abìŝ jfti» sia per tenere 
alto il prestigio di fronte alle tri­
bù barbare. Invéce i commerci,', 
dopo la nòstri oVcupàzìonè, sòdo 
pm allontanati; eh Abissini ci sono 
tanto divenuti contran che rifiu-
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tano persino ricévere le nostre^ 
missioni; e intanto nuove stragi 
SI aggiungono alle precedenti, stra-5 
gi e le nostre vittime rimangono: 
inulte* : 

É, i|Xi|̂ Ozi tutto, quest#|olit!ca 
Male che convìen colpiref^ffito 

ih ohe'se ne vedona. tutti idolo-
rosi elletti defllgrì.*a|q)î é̂ ^̂  
no; poiché un aìiurnìe corre su-^ 
bìto pel paese alla prima mìnac-, 
eia, mostrando così il paese ben 
poca forza d'animo. Il spntimento 
nazionale sì sarebbe invece rile­
vato qualora ì nostri soldati'fós-
sof'o corsi ai conìini per un inte-
^^? ;̂̂ ,.̂ !^" ^̂ ®̂s*> 0, ànfehe fùpfi ma 
per^lèilenere una causa prolìSIa 
e santa. ' ' 

L'Africa scotta e scotta davve­
ro ]. Gì scotta pelò assai di più 
perchè vi andammo per capriccio 
e senza un programma 'concreto 
e stando anche lì senza provvedi-

alMtftlìa die il cuore 0 l*'ihgeBno 

ninno aurse tra i niodernì più potenti 
.cl.'aĉ *̂̂ ^P ĝ"'̂ *'<3 ^li^ poesìa l'azione 

qiuno più ìnclito e piegoso 
a cantare le glorie e le sventure 

del no9t,ro^popo|o 

a ricordo ' 
con gratitudine d'italiano 

Jtrtìnoeaco Ravaldoni 
' • • • • . # i P O S e 

1 genijlip MBOOOLXXXVn 

Ohe Bypon passasse qualche tempo 
qiiì nel 1819 è provatb^'ààlle'^suelef-' 
tere e dalle.note deltybpoinero della 
polizia, e dal grazioso ricordo che ne 
f^.Rogera, nQl.sufl^poerna;.* Italy,.», : 
^L'elogio or dettato ;è meritato, anzi 
l iene un; po' tardi. E' strano che non 
éàVglEl ili italiano una yei-^ione leggi­
bile delle opere (y^^q^et som per 
quanto mólti dei nostn letterati fra 
cui-Tsigriori Chiarini e Nenc'o'ni co­
noscano benissimo l'ingle'aet E quan­
te^ parole sono stàteeci-Htt^inl'perchè 
della separazione di Byron dalla mo-
fjlie, un perdio cf>ai semplice da sera* 
brure complesso! Eppure a'qne! per 
BiTè̂  Byron stesso avea lasciato ampia 
4lJ^8^'^ nella'Sila ajjJtObiogr^^ 
qutile la;ppsteri tàS slata defraudate|, 
pier tradimento. Ei^li regalò il mano­
scritto SkWamico Thomas-Moore e dopo 
la morte dqll'^rqp l'amico éia:mogli0 
diédefo^yi^lg^sinoacritto alle fiamme, 

Onsi anni dopo fu lecito al primo 
venuto, tristo'0 pettegnU»- di goCtare 
fango'a piena mano sui R̂,ftme im 

P«^ essere confuso polla mediocrità 
municipali. » 
» E come è gentile la lettera al Co­
mitato rivoluzionario di Napoli, nella 
quale, mandando ventimila lice ( M ' 
iè' napòleJóni), cbnchiade: « E . se ' lo 
acriUore, come seoaplièe volontario,^ 
non fosse jiJÌ! peso, giungerobbe nolln 
provincia di Napoli per ctbbidire agli 
ordini ÌJQI suo càpO) senz'atiro degide 
riV movente di ^tiello di' seguire il 
destino di una nazione coraggìoiia che 
ai difende contro la cosidetta Santa 

:l:Ì|aÈi3ft che combinava il vizio del-
tìipi^ìlia «;,quello^el:djfpS®mo.» 
Egli àpparÈentè'Wìsva alla fragione dai 
Carbonari chiamata Atìver'icdni, e non 
BÒIametìte diede 'qiiahtOTerìàro aveva 
ma comperò e oontrebbandò le armi 

per J QOjSpJratort che t$M%U^ q»«^-
tier generale nel suo palazzo a Ba-
venna. E g'orno e notte si teneva pron 
to^er 'Héndefe in i s t r y a , é qùai](da 
i barbai*! passarono la ffentièr^^fn* 
q(|e giorni prima dell'aspotltfctivàj'la 
sua disperazione fa grande davvero. 

ccCaui d'infamo, possa ìo vedere 
!e osfjfi loro messe in p'Ia come ne 
^idi-àfeMórat'(eennaio 1821.) 

c i camerati ^lìfii'ohorano chiaman* 
domi con loro. Avanti. O'ft è tempo 
di agire. Ok<ì signinoa Vi&^ se una 
scintilla della grandezza pKssata pô ^ 
essere traemessa viva all'avvenire? 
Che-ìmDj^pta un̂  uomo o^uia milione 
sa lo spiritò della libertà Si espande? 
Le onde gettandosi una ad una sulla; 
spiaggia si spei'disho, ma l'Opean^x^ 
vìnce non ostante.... X'I ta l ia verrà 
liberata dai barUari ss Napoli sta 
ferma. » -

iMa Napoli fa domata dai barbari! 
Egli sperava anbora' nel Piemonte e 
tenne corrispondenga fior federali dî  

T 
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Coislio igrario. ar"t|p|fe 

derisili rteH<eì^ìKr®^ 
W 

•k 
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La denuncia testé fattff^dà! Qto^ì&tno_ 
del Re dei rtrattati dì. Commercio coi(if 
la Francia e con ' l* Auatri^-gresenta 
al Governo ed al Parlamento la 0 
poHunità di stlplilaré nuovi pitti i 
ternazionalìi'^con^ l i revisione ''dKltì" 
TàniTé Doganali, te ^uali' Htì l i a i i | i 
più che in altro Paese, devono cori-
sìderarsi strett^g^^nte conagsss al sy.» 
risorgimento" fc|nomìco. 1^^^ 

Jua concorrenza ìeatfrftMftkBoagg'ori 
der'nostH; predetti - à p p r ^ e 1̂è eie-
vatesza dèHè TtrifTe defili Stati Ktt-
ropie» - I la causa princi|)a!o p 

Heii archivio»cospiratori ai Kavenna 

iVqaale scrivet^ -"" ' :̂ ' -:'^'^ ' ,:s;av^^!i»^ 
«Sèitobra cibo dev'essere io il sa-

crlfica'to. '0 che ImpoHft? purché l i -
tàVm'divengiì un fatto. Che idea'gran- b i n a n f i i fanno studiì per bn mo 

contro te nostre truppa in Africa, e 
sullo stato cllfouaivo deljft nostra co* 
Ionia dì Maasftua. 

Bobilant risponde che fino dar , i8 
gli fiervènhé un dispafeòio iti Geìfiè' il 
quale diceva che una coloniiia abissi* 
ina ai era fermata a 65 ohiloroetrì da 
ajàsssaua. La gante venuta di là RS-
sèriva che la colonna intendeva at­
taccare l^^postre posizioni. Gene ag­
giungeva'"dV avere raffirzato gli avam­
posti dei Baseiboìizuck cori truppe re-
golairi e non essere cosa dà inquia-
tarsene. Gene in un secondo tdes^raitt;; 
ma confermo le prime informazioni. 
—^slimGovérno ha "pisria /iducìa niella 
Biìgacità ed energia che non fanno di­
fetto » quel;oo0ft||d|sttte in qualunque 
occasione. - . ' _ 

"De Bèntis prega il noinistro di co-
mnniGàra ulterióri notizie. 

Ròbilant don crede rispondente alU 
serietà della Camerft#è id|J^,paa3e la 
publicazione dì bollettini* al guerra 
per pochi predoni, che tentano di as-
Bftjlfrie nostre truppe (beàissimoj* 
^^w prosegue là' discussione generale 

del bilanciò dei lavori public». ' ' 
Cenala rispondendo alle censurò 

relative alPefercissio ferroviario esa­
mina quanti e quanto gr^yi pmvv^r 
dlmerili' dovett^preudere il governo 
in .Boli due mesi, come quelli suìlii 
divisione dfillsretii su!'materiale mo­
bile e#,^iR,^rsOnàle, alla TÌhnoVaaione 
delle tariffe in sejguito - alle nuove 
aone < l̂tr6 alia costituzione delle so-
cielà; e tutto' qviesto il governo con­
dusse a tarmine in modo che, se non 
lode;inon merita ^biasimo; Parla ^dei 
di^e slstepai dell'esercizio. Ripsie che 
il Governo non ha ancora apprpv(àtmW^%povT. éd^Ta raccolte in quella-gio­
ii regolamento relativo al personale. | lentte Assem^biea, nuOQerosissime a4 

Par^W^: d^llàlìfìsà^facìenz^l^mà-
terialr* mobile 'egU laV rlfeònbacil^''ne 
ir^dica ì-motivi per dimostrarlt trao 
sitorii. Tuttavia i ritardi sono dimi^ 
nuiti, il Goipor^mf^o è già «^ î̂ enu-
to' «^à' tióti nelie iinee secondarf'||L 
' Dèi resto il soverho ha jsi'àappa 
tato e ordinato per circa 39 milióni' 
di materiale mobile. Rimostra là ne-
co3^j\^,^4ì accraaqere il nuroeto à^ì 

';Ì: 
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c u i j a crisi AgraMteyà; ogDOra ,p.l4 
aggravandosi. :.. 

In prese^iza del doloroso spettacolo 
dP'una agricoltura ' sf^fferenìe,' una 
tavisione delie TaHffe Doganali s'ÌDà-
pone per atto dì suprema giu^^lay 

l produttori Italiani, come sì c^n-? 
viene ad uòmini liberi in un libero 
i'aeée, de^onf^ esporre i ^iow^destdiari 
al Parliment'o,^ e chiedèré'ché^^tf* 
aia: negata aSla industria AgricoVa, 
quella proiezione che, sì vprrqbbis, 
largire alle altro industrie. , 

Peifequesto nobile scopo, la tp.ga 
M BlfesilÈgrarià ^ha tenuto in t o -
rino un pubblico Gumizio rial eiorn® 

-. v -

de^la vér%ipdfl8ift doila potiti^f^una 
Italica l iberal ' Sarà, s a r à t Soltanto 
un successo assoluto dei bKi'bari può 
impedire"!* insorgere generalo e itemi 
naècirato dell'intera naziodei • 

e Ahimèr Ahimè! Èfiiiito: così va 
il mondo., Gli italiani Si'^^plr#"o per 
manoanza'd'unione tra di lóWi Pa 
zienza per ora. Voglipno guerre le 
potenze contro i popòk,;'̂  Sia, ma i 
popoli vìnceranno questi tedeschi au-
iiTM^—ù4: gfceiiarati^ Non v'è un ila-

scomodo dèi viagg 

mortale, . : 

é 
P 

La perdita di quel npanoscrìtto è 
ordita anche per l'hutia, 'perchè fu 

dettato a Vt^hexia,'a Bologna 0 iì Ra-
ven^i's, mn restiRtiellb^Mfraré e nel 
dijyr̂ P ,*ii Bynpn qu«Oto basta per di-
mo«?^|o,,,che l'amore ano pgPiìlKpa-
poìo Italiano fu fondato suU intima 
cono6Cf'n2a dèi loro carattere. Cóme 
sì arrabbiarsi per le tarile stupi'dità 
e caliinnie gettate giù da viaggiatéri 
sup^^ciftlit «voi etn^fes, nulla sapetWI 
degli italiani, che vi odiano per U 
tradimento di Gimnv» : mi costringete 
a scrivere un libro siill*ÌÉaMa persbu- ' 
guardarvi. » E difaiti aveva mandato ^ 

'̂ un manoBoritiO)'^ ma quundo seppe 
eh** il libro da liji incriminato era i 
sc ' i^o da una donna, non volle più 
pubb'ic»re 1̂  sua polemica. 

Di Foscolo ara erilurtittsta, aiiomira-
va i'uoujo di genio, tipo da romano 
antica 0 f;ìrse por jsmore suo fa così 
ea^tese con Pindempnta. « Non ^ ò 
imésBO Foscolo tra le notabilità venete, 
egli scrive, Foscolo è italiano, ma 

liano che li odia più dì me e quanto 
potessi fare per purgare l'Italia o la 
terra dell'infame loro oppressione sa 

irebbe fatto con amore. K saranno 
yijnti alta npo* Il sangue colerà come 
acqua, le lacrime come la nebbia, ma 
i popoli trionf^-ranno. lo non vivrò 
pei* v'edere quel triónfo' ma là pre 

^ ^ i U r a ehe_ il vaticinio à avverato 
perchè rittlìft dimentica ii %^^.%-

Majiini spio intendeva e amava 
,Byròh^^diceva che era Punico poeta 
stranfeS'che Intèndeva ed amava Ro' 
ma, e il sogno di' Mazzini fln'o 'ifèilla 
furtezsa di Gaeta era di scrìvere so* 
pra Byron per gl'italiani. 

Ci pensino i pietosi. Intanto non 
;vî  sarà inglese n^qualé entri in que­
st'albergo che don/ci 'sarà -grato per 
là' lapide ricordante ii poeta ancora 

fecii^ da ,WtìHtmìnstef.' . , 
^ '''"' IESSS VViiiTE MARIO. '-^ 

elio di vagoni che più gariintiscano 
la sicurezza ì« " ' " '^ 
toriv ' ^ ::-'^ 5 .-

passando a trattare delle costru­
zioni dimostra che rtlgqverno^j^onti-
nuando la linea Genova Ovaia Asti 
ha- ifterpretato^lf legge del 1882. 

Nega d) avièr sostato neUovpòî ^ 
zìoni che" furono invece "spinta colla 
massima alacrità! 

Alla fine del 1337 aprirarisialtri 609 
chilomeiri. 

Parla poi d̂ el problema tecnico fi­
nanziario'.dimostra come nel 1885 non 
potesse conoscere il deficit che dèi 
restò doveva' essere non inattéso, pe-
rocob.è i fireventivi delle linee votate 
nel .1879 erano approssimativi e non 
comprendavano tutto, 
'Annunziasi un'interpellanza di Fat^^ 

della al gtlftrdarflgilli per sapere se 
intenda proporre la r ifoma delltì pro­
cedura peijale per allargare l'istituto 
di revisione conforme ai voti dell 

Èorafi. " 
Il Comizio Agrario di Verona 

net^ato^dtìi grande interessò'che hanno' 
lie nostre Provi,noio in tale <|pflgon« 
economica, ondo ci are occasione agli 
Aaricbliori ed Industriali Veneti d i 
manifóstiìre in torma solenne le loro 
domande, ha deliberatff^dW tenere la: 
questa (lii0.fx{ìa. Pubblica àssmiblea 
reg.ianaÌG' Y^neta^ alla quale sono ìn^ 
vitati ad intervenire od a farvi ade-
stono gli ,Pjt|o.?eyoh Senatm}:e Depsi-

àeH0 'Càmere Hi Commerciò t 4 | | l^ 
ipfovincie, dei Comuni e delle Società 
Operaie Agricole. e4 /»(i«s(HaH della 

1^ 
it^l: 

e. 

AamaoLTOBi ED iNousTBuiy^^ , 

•V 

i ^ 

~p 
scienza. 

Levasi la seduta alla ore 6,45. 

-.-̂  
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«jŝ fel© "elei ' il^^itsi^ 
Tornata del 2,^ 

1 ' 

-nr 

Parlamooto Nazionale 
f) - 1 

meE*a del Bennlat 
Tornata del 24 

PreaidenT^a Biancheria 
Sì convalidano Pelezìoni inconte­

state dì' Giudici nel H Collegio di 
Verona e di Araldi a Modena-

P&tronio interroga gulle condizioni 
poco liote degli allievi della Scuola-
^mòdica-militare di Firenze. 
' Ì??fioi/i dà schiarimeniì. 

JP^ Renzis svolge un interrogazione 
sulla verità dei dispacci che indicano 
coma possìbile un attacco abissinosa 

II! 

I 

Presidente Durando. 
Riprendesi |a discuissìono del pro­

gettò dì modificazione alla legge sulla 
iàtruzìone Bupèrf6|^t 

Sì%'̂ «IÎ ;:presidente dà lettura della nuova 
relazione dell'art. 21 concordata fra 
il Ministero e l* ufficio centrale e si 

^ I r ^ ' -

approva Particolo medesimo «onchèjl 
SUCGe83ÌVOa&§2| 

' Si proceuo alla discussione dal pro-
,getto di 'mod fìcazi'one della le^^a 4 

'dicembre 1858 suU'avBpamento^nel 
l^rroata di mare e sì; agppvano gli 
•articoli oM^Ueyì modificazioni. 
• " ttìvasi la seduta alle ore 5 e'35. 

Perchè le deliberazioni che saranno^ 
I V 

prese io questa Assemblea possaiii»; 
avere autorità ed efficacia,.^, duopo 
che essa riesca imponente peThumero 
degli ratòrvenutr e per la somma de­
gli interèssi da tòro rapprestìWfàii, ed 

p rc iò che v'invitiamo con tutta 
aìdore dell'animo nostro ad inter­

venire numero'si'.ft ' qiièsta^- riunione 
che avrà .luogo xxyJX^omx l^^nc^^ 
Gennoio, tìT tocco, nella Sala mag^ 
qiore del Palazxo Municitìale della 
Gran Guardia Veccma in Pmsza^ViV?" 
torio liimanuele, 

Presidente: Af«rc?» Ottavio DiCano3sa 
ViGe-Presiiiente: Bruto Poggìani • 
Oonsìgrtgri: Frànùfisc(ì'^^faiiònl%u%gi 

Zorzi Giuseppe Poggi Camuz-
soni Umberto Manoanotti .Prof. 
Antnio - Malaspina March. Aìoèrto^ 
V Dionisi Conte "fSVigVì̂ ftf • Pasti 
Francesco - Stirisi Bott. Annibale*, 

ff Segretario: Venturini ÙoU, Alfredo 

Mazzoni Francesco AlbertinlCÓnte 
Carlo U\ Canossa March Giuseppe 
- GiuUari Corittì Gimlamó - Montai-
narf-Conte Eriprando 

Umberto, 

ià 

I . 

M 

mfìm^: 

Ad evirare incagìi'fieììWàinato 
andamento dell' ammiìmit^àiione 
del (fiornaiey si internssa qimni^j 
spedendo corrispondenze, 0 inten" 
dono fare ordhìazioni di'òopi0i a 
volere aggningcrvi il relativo im-
dorto. 

furono ituiugurate a Grignano ,Piala" 
sipe, l̂ li,(̂ Uo,!ne econosfti^he. 

'^Venho fatta uria straqrdinuritt di-
stribuKÌone di ragioni di ciuai, broda 
e pane a totale spesa personale del-

tÙeSi^M'o sindaco signor Vincenao Be-
d e n i j » 

f r ì s iv i so . — Il Direttore della 
Posto sig. Bigatti fra brevi giorni 
verrà sostituito dal sig. Francese© 
Spagnol ora direttore ad Avellino. 

. 1 -m 
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Kitatìf^ww^iSuii^i. • ^ - -,-v?.atìcFtì=*i.^v .. ' i l if iffi i ln^t^Htì-: '^3BWii|%"ft*3^-=!iE_=.^ I . _ _ . 
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: ^ ^ ^ , . ^ , t j r N mim ^ coneiglio eoman 
iinanime"reBpm9é la petizione per Jj-
abluzione della CaiiDerfjJi Ooffime|| 
£Ìo, presentata da 312 persone e rac­
colta in i^ Oomnni. '-mm m 

•m. 

W'-'-

I S. Bii»a5SE»rl.--3pIia questione, 
%pto vitale per Padova, quale si è 
tìuella del bonMcatnento dei San LaP 
sari, nel citiàamo suburbio, face 
not0VOÌ8 passo verso uno acloglìmento 
éiércé il trionfo deU*ordine del giorno 
Oitìlio ing. Lupati proposto e votato 
dallaj|Sggicranza deU'assambloa del** 

^^onsorzip Monta PorteUo nei^20 tra­
scórso,oMÌne adì giorno del seguente 
tesìore: 

la nominata «na Commissione 
cScolegaìe retribuita composta di 

due^ jnge^l^n ed un avvocato, incari­
cata di presentar© ne\ termina fisso 
iì^Uffii sei*;s»̂ i)iaf, propito sommario 
concreto per lo <̂̂ l̂o *^sllii^^«6^stà" 
gnanti di S. Lazzaro, esau'^^S'^o'gni 
«ruestione di diritto pel passaggio del-
le acque attraverso i Consorzi infe-
rinrìf inoaricata la Deputasiione di no> 
minare la Commissione.» 

Con qoest*órdine del giornofWis-
sembi^a ha deliberato di agire me-
diaatej 'opera di una ComaVissione 
teM»co legala da nominarsi dalia Uà* 
putaSEìifte del Consorzio medesimo. 

Va da 8^j^> tale atto è perfatta-
jaente in opposizióne iilapAputazibne 
S S a spada tratta 'e a muso tosto 
uroooneva a sostenne invece sempre 
iS quietismo etorno 

Nè#alae por essa 1* asserire cho il 
Coffltoe di Padova dicbiarava — il 
cho, se vero, sarebbe enorme — non 
coS^iromottere le condizioni igiéillòhe 
dalla oittà le allagazioni o i ristagni cui 
soggiace il nostro suburbio nel tempo 
di piene dai San Lazzari. 
>NèPIÌBe il dire che il Gonaorziò 

M n t à Portello è,pj|topò in boccà^ì|l 
g a t i o f ^ o saiffWWònàorzio dì • VI 
Presa*.;. 

La maggioransa comprese cheque-
te erano armi di sorpresa e che il 

varo stava nel dover liberarsi da tale 
Ij^ttura^o votò rordine del giorno Lu­
paia. ••̂ -'̂  • • . ' \ ^ 
, Posta sh questo terreno la qnestip-

ne , la luce verrà fatta, poiché e or^ 
ìÉài a crederai cho chi con tanta ri 
spìutezza SI onpjoneva ad ogni definì 

^ • 

sione dovr 
^ffs ta azione 41 chi anela ài bene ed 
al vantaggio di tutt i in argomento 
del massimo comune interesse; inte­
ressa^ materiale ed igienico, non sol­
t an to pePìt^suburbìo, cui il Municìpio* 
deve pur . provvedere, siccome parte 

-Wki. 

ìi-^ì^rrt.-:-

^^'ié^iibero campo alla 

^'i^&isaif^'^ 
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K^QDVE j ^ isrza 
' J ~ E V / , " ' 

1 I 

• E sempre «gusle dev'essere rami -
cisia; L*occhio deiramico esperto nota 
in .uno Sguardo più o mono aperto e 
franco, più o meno scappante, che 

1 1 " ' ^ 

^l'ùalchtìcosa di diverso c*ènell'amico: 
come chi ai ferma alisi sponda vede 
jBubitoTacqua incresparsi niente itiìetìte 
che un soffio d-aria vi aliti sopra, 

'animo dell'amico osserva attenta-
mante l'animo delTalt-io amico, e si 
accorge tosto s'eì sia nulla nulla ap­
pannato : 66 nulla nulla sia venuta 
sneno per lui la stima e l'affetto.̂  l ì 
più iiave indizio, che sfugge agli al* 
tri, è avvertito dall'amico: e se uno, 
8Ì mette al coperto della ricchezza, 
venuto meno in lui l'affetto per l'al-
iro, per una oau§?i la quale non do-

del Comune e che tanto contribuisce 
alU floridezza dlt^biìanci comunali, 

ima anche perja^città eteasa non o 
astante le contraine assurde aéserzioni 

della Deputazione del Consorzio Mp 
Portello. » ^ » 

Sotto quoaio titolo batteremo sem­
pre il chiodo dal gas finché non si 
ottenga una plausibile soluzione, cioè 
una diminuaions sul prezzo da parte 
della società del gazom6tro,o meglio, 
à nostro avviso, la costit,u|j<^j^jiyu?^n 
EocietA per la luce elettrica. 
^ « « « ^ h a ' ^ R l b ì o che ffa pochi 
acni la luce cIoitricKt sostituirà ovuti-
que il gas: Treviso ed Udine l'hanno 
già adottata. 

Forse "Wiova dowsà. esser una^deUe 
ultime? Vogliamo sperare che ciò non 
abbia a succedere. 

11 sìg. Cremonese fm dalt 12 corr. 
illumina i suoi negozi^in Via Servi 
colle lampade a petrolio dì nuovo 
modello: Pezzinl - Patartfìdesa fin dal 
20 corr.: Bottio dal 21 : Carlo, trat­
tore delle « Tre Spade » in Piazza U-
nità d'Italis (vulgo dei Signori)^^a 
ordinato le ìanopade a petrolio al si­
gnor Peron in Via del Sale: i fratelli 
I^opitti col primo ^bÌi|ife;>B ségm 
ranno l'esempio nei loro negozi, rim-
petto alla Posta nella Piazzetta Pe-
droechì, al "hsxomo e presso la Casa 
di Pena. 

Le lampade predette sono già in 
ve^:4ità n^i negozi Ouzzeri e Cremo*. 
nasa ai SerM; il Peron di Via del Sale 
ha dato ordine pei pronto invio. 

Col detto 1 febbraio molti altri ne-
.,̂ goziantì non faranno più uso del gas. 
-Stupendamentel 

annoRimr ie ese 
guite dal Municipio nella decorsa set­
timana. "• *^^ . • • 

Vennero visitati 40 esercizi di ven­
dita commestibili e vivande*-© furono 
diffidali 4 di questi a rinnovare H P 
stagnatura di alcuni recipienti di 
rame. . 
,. ; . l l t t®I© d o l i © !j5ais9© ches i svo l -

T I ' ' ' 

peranno piesBo la Corte d'Assise nella 
sessione ohe avrà pri^ncipio il primo 

bora lo : 
1 febbraio - Raù Giovanni a Cle-

ment Maria par furtojaflif. avv. Rossi 
e Villano va. 
i 2 detto - Caneìlo Catterino per ten­
tato stupro incestuoso; avv. dif. Erìzzo. 

3 detto - LucheLto Giov. per falso; 
àvv. dii^ Fuè. 

4 detto - Capuzzo Guetano p. falso. 
^ 5 6 seg. detto • Zadra Giacomo, Pa-
ìèrmo Luigi e Marcon Natale per in-^ 
giurie à l P a p a ; avv. dif. Marin e "timi 
varoni.. • '^ • 

8 detto - Prandato Valentino per 
fomicidio; avv. dif. Erizzo. 

9 e 10 detto - Marchiori Antonio 
^ 

vrebbe indurlo a ciò, è tosto scoperto 
dall 'altro. Giacché in quella corrente 
di schietta simpatia, che li univa dap­
prima, aVvertecome un indebolimento 
dì calore. (Folle è poi l'amico che si 
fa l ^ ^ g i d e l ì a ricchezza e mostra di 
stimure iin diseredalo e poi fa sen­
tire su luì una supremazia, la qujl^ 
da altro non deriva che dalla cosfSin* 

1 essere un iquat t r inaio al con* 
fronto delì 'aUro: di modeatia molto 
discutibile è quello, che, pur facen­
dosi vedere sotto il manto dell'amici-
zia, ricco com'è, vuol far vedere e an­
che sentire che tutto ciò ch'eisijjiice 
è sentenza d'oro puro, pur sentendosi 
int imamente inferiore di cervello a 
quell'altro cui non arride la sorÈa 
quattrifiaia). ^ 

Ma l'amicizia è l'affetto di Giuseppe 
Bordini, anche vedendo e fiente|ìJo 
che la bravura di Antonio W n l à n i 

- " - I ^ " 

cresceva sempre p ù e la nominanza 
sincera schietta con essa, l'amicizia 
e l'affetto di Giuseppe Bordini, erano 
sempre ugual i : quella corrente àX 
simpatia non s'era punto a l te ra ta : 
anzi l ' an imPluo godeva nel* sen 
che il nonna^i l Montani veniva por­
tato alle stelle, ed era il massimo 
della sua gioia il poter pensare (giac­
ché il dire gli sarebbe parso troppo 
orgogìioeo) il poter pei^sare, dico, che 

• ^̂ 1» perMsìflcazìone di docum 
dif Vaili. 

I 

# 4 1 detto - Viale Marco, Misfàn A-
. . . '' - ' ì ____ 

lessandro e BeUeta:si;o Ferdinando per 
urti ; .avv. dif. Toffanin, Negri e Stop-

pato. 
12 detto - Gregeio Cesare p. furto ; 

avv. dif̂  Oast^i:^^ " • . ' , '-^^^^ 
14 e 15 seg. - Arzenton Angelo per 

incendio; avv. dif. Stoppato. 
^%^m%^%h ' f i lodraii^BSì. P i e t r o 

Csi^^aa.—Questo simpatico sodalizio 
darà la s é W d i venerdì î S corr. alte 
óre S nella eua^gajii teatrale aita in 
Rivièra S. G i o v a n f r a i N. 5197 uno 
dei suoi soliti goniaìi t rai tonimenti 
rappresentando: 

1.° V mnim Francescof commedia 
in nn R U O di A. D u m a s . 

2.° Un viaggio per cercar moglie, 
commedia in 2 atti di Lodovico Mu­
ratore. 

. :-i.n|i.:i^- - -. 
:i 

fascicolo del nuovo 0 

a n n o : 
Direzione —; Alfec<*r''3S^Vtet|ore. 
Atti ufficiali dalla Lega agra 

Nomi dai Dtìiogati. 
V. Niccoli — Bella scelta dei gra 

ni di Mais per la semina. 
A. Levi OatteUn — Deir insogna 

mento agricolo nelle scuole rurali 
O33oov37.ioni Meteorologiche in Boi 

zonella. 
Le foglieP 
Dei piccioni torraiuplì. 
Casse rurali. 

Ana,t|iizi bibliografiei.^ 
Direziona — Concimi 

mw 

. ' .wf* 

JPe r IMs t i c r i ea . — Par chi vuole 
andare in Afoerica La Società di Na­
vigazione « La Veloce B ha disposto 
le seguenti partenza: 

Per Montevideo a Buones Ayroa : 
H giorno 3 febbraio il y^ppré « Nord 

America ». 
Il giorno 18 febbraio il piroscafo 

f Napoli ». 
Il giorno 3 m[\rao e L'Europa ». 
Per Eie laneiro : 
Il p W ^ M p l i ^ H î«va ». 
Il giorno 22 febbi^^ait^*^:Il R o m a » . 
Per informazione rivolgersi alla Di-

rezìohé del nostro giornale. 
' IPae^^'cs^giuto d ^ i l à eetuLOlm p e r 

' g l i ftiafcs'Msilog'i. — Domenica 23 
corr. sì tenne la sedata generale degli 
aderenti di cui abbiamo pablicato 
l ' invito. Era presente buon numero 
di signore e signori, 

li Presidente esordi ringrazì£^ndo4 
numerosi aderenti'-fé^ricordando i ma­
riti della Società d 'Igiene per la Cit­
tà e Provincia di Padova, le cui ini-

riaiàlive ebbero tut to il maggiore dei 
premi, la riuscita. 

Sì passò quindi alla discussione dello 
sS'Statuto il quale, dopo brevissimi schia­

r imenti , fu approvato. 
Si procedette poi alla nomina delle 

cariche sociali, e riùsciirono eletti:;§ 
Presidente: Dott. N. D'Ancona. 
S^i^refano : D o t t . N. Maggia,,^. 
^cono^Q, Cossifife; Avv. F. E. Paresi, 
Consigtio di Presidenza : Signoi^e Co. 

Emma Cormuidi, Co. Anna Leoni, 
Antonietta Maìuta, Stefania Ombo-
ni, Vittpiifia Sisépi— Signori Profì^ 
Achille Brada, Leone Da Z^ira, 5|||!t^,,j 
Francesco Fanzago, Avv. Baldassàré 
Piave, Prof, Augusto Tebaldi. 

A Revisori dei conti per l'anno 1887 ì 
,, signori; Giuseppe Callegari, Ales­

sandro Scalfo". 
11 Ka^cagSI to s»©, —' Questo in­

teressantissimo' periodico agrario è 
entrato ne! 10° anno di vita. 

Ecco il sommario delle materie 

il giovino sposo di Ifigenia Malbofg 
'era stato un suo spolaro. 

I due sposi, felici nel loro doppio 
connubio, di amanti e'di artisti , sen 
tivano per il loro maestro una stima 
e un affetto profondo: stima ed affatto 
che avevano radice in funa ammira­
zione immensa per il valente e cele­
brato pittore dì tele sacre. 

La loro casa si sarebbe potluta chia-
ro?;re, senza tema dì esagerare, il vero 
tempio dell'amore più puro e più co-
siunte e dell'arte più serena e più 
alta. 

Luigi Nono, amoairato tanto e sti­
mato da Ifigenia ftSalberg: Alessan­
dro Milesì e Cesare Rota erano gli 
artisti che più degli altri frequenta­
vano la casa geniale. 

Notì^altraitanto simpatici erano riu-
scìti^'liranìmo della g i o v i ^ sposa e 
pit tr ice Egisto Lancaf t t to ' e GiaèÒ^ 
mo Favretto. Qualche ruvida espres­
sione e la fragorosità di quello : la 
coltura scarsa del secondo ed an­
che i loro intendimenti urtistìoi rio-
acivano ppcoWfccetti al due sposi, i 
quali nella conversazione del N d W e 
del Milesl si eentìvano a loro agio, 
specialmente di quello. 

Giacché Ifigenia voleva vedere In 
ogni quadro un puusiero alto : sentiva 
che l'arte del Lancerotto e del Fa-

, A Keller -
V. Niccoli 
Direzione 
N. A. A. 
E. Monti e 

. - - . -

chimici. 
Spigolature e notizia vario. 
Listino dei mercati . 
I T o a e r o V e r g a i . -ii*Leggiamo nel-

^Kldriaf ico: ' 
« A n c h e ior sera takVerdi durante 

la rappresonttizione deila Bomeo e 
Giulietta da parto dai soliti dieci o 
dodici indivìdui non mancarono zìtii , 
ì quali non fanno troppo onora a quelli 
che zittjijjono, al teatro ed alla no­
stra città. Per carità non si cambi l i 
teatror Verdi noi Garibaldi 1 »' 

Noi ci associamo completamente 
,,al confratello di Venezia. 

Elvira di Pietro, casalinga — Schia' 
vón Luigi di Agostino, contadino, con 
^^^avon^ Maria di Antonio, contadina 

tó Vincenzo dì Francesco, 
contadino, òon Toson Celestina di 
Sante, w^ntadina -^ Saimaso Giù, 
seppe di Nutale, vìllico, con Rosaotta 
Olemputina dì Giovanni, vilUcà — 
Boldrin Giosuè di Angelo, facchino 
con de pauli Felicita di Angelo, la* 
vanj^ia — Danieletto Crescenzio di 
Se^TOtifino, barcaiuolo, con Petteuello 
Maria fu Vincenzo, casìììinga. 

C o i r t i . — Franco Margherita, dì 
Daniele di anni 1 mflii 6 r-^ ScEiivinj 
Paterlin Caterina fu Francesco 
anni 38 e J J . caaulinja, coniugata. 

?• -, -•--
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|jT|,E lotteria di Utm, 
-•ir wm 

9 a i u n 
Dopo un lungo periodo di quiete ora 
fan di nuovo capolinei furtìfcwmv 

Il 22 corr. fu rubato un mantello 
del valore di L. 40 dal poggiuolo della 
scala della casa del nob. Qiustinìan 
Barbarigo, sita in Via Pansio. Cosi 
r i p o t o potrà ripararsidàj^lreddo in-
tenso di questa crude giornate. Ai 
Paolotti sarebbe riparato meglio an­
cora. 
. *XeHtwm C t a r l ba l s l i , — , Domani 
sera la compagnia equestre Anasta|,i§ì 

« t ì toa Ì?»Sl Ì l én^ il («P.delle'pro-' 
prie rappresentazioni. 

La simpatia del pubblico padovano 
per le compagnie equestri è troppo 
conosciuta por non dubitare che que­
sta compagnia non abbia "a fare ec­
cellenti •aff i r i l^ ' • ^^^t^. ,̂  

Il che le suguriamo dì tutto cuora 
tanto più; che ben sappiamo come 
essa giunga fra noi preceduta da ot 
lima fama di spattacoli veramente 
grandiosi. 

^}mm a l da . — Dialogo... storico. 
— Portiere, presto presto, alla Po 

sta, ad impostare questa lettera. 
_ ^ 

, —' Vado, ma già^.no le lì e 'NP 
corsa non partirà ^ o alle ore 2, 

dico; anzi b ì s ò p P 
avvisarne l'officiale di Posta, che la 
faccia partire immediatamente. ^^ 

A provare,come possano esservi ta-̂  
lora delle'Lofl^'^io' le cui grosse vìa< 
citeff,non h,ann,o soltanto lo scopo dì 
abbagliare il pubblico; ma vanno in-
fina realmente & profuto del pubblico 
non è inopportuno ricordare eowe i 
5 grandi premi della Lotteria di Ve. 
ron», da daslasU* Lire cia|̂ ^soó, 
fossero vinti da altrettanti compra-
tori di b'g'iotti nelle seguenti loca» 
liràt- l^^lfoti'iif.^SKnad^ll'^, 
tossili, .Orlfifiano, Cài^tt^ll 
m e s c e r i^arlagdi ({Basilicata), 

Gli assuntori delia Lotteria di Ve. 
fona furono gli stessi Fratelli Casa-
reto di Francesco, Genova, chafamìo 
atttìiitninte remissione della lotte|jft.i 
a vantaggio deirO^pizio di Santa Mar­
gherita in Roma, tra le 52100 vincite 
della quale vanno compresi grandi 
premi da Lire t®®.«ì^^®, «©.«lOII, 
JiOmm ecc. da estraiti*ara*evo-

I>ir®l9> prossimo in Roma* 

^rfj 

li 

m 

'.I-

pettacoii 4'figgì 
I -

•- I 

O p e r a ; Cai' 

-^m^à-

co i l co J 

P&dova 25 GeMEio. 
ji^,?:tJiM^<' -

nrj;Tr^>-.<'U':aav_iti;.-;.'iT:a^,..^:^r-rTj=::ì 

• ' - ' T J , 

PreiMi^vi 

Rendita italia^iJpTOiO' 
fe contanti L. 
Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . 

^qEF=isaav;jsy,rj^j:a^ata»ai;aEW 

« • « « • • • A 

^^"' 

Banco Note . . . . , . » 
Marche. . . ;. . . . . . », 
Banche Nazionali. . ,>^ 
Banca Naz. Toscana. > 
Credito Mobiliare, . . » 
Costruzioni Vaùote^^, » 
Banche Venete . .'»,' » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto^ . . . » 
Tramvia Padovano ,,. » 
Guidovie . . . . . . . ,^» 

9D.05. 
9915-

78 75, 
2 02. 

1^ .r. 

> '« * * • • 
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1 
2225 
1195 
1020 
334 
378 
197 
271 
• 340 
97 
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del 23 Gennaio 
Wa»cl*o 3 Maschi N. 21 - Femmine 3.' 

!IB«$r^PiàuML ^ - Gabrielli Luigi 
di Giuseppe, impiegiìto, con Tosoni 

'j,'ii:aLs.mijaiflt5^-S:a5 JMit-: 

'/.'^•n-

. . . - . - . 

vretto era u n ' a r t e gretta e manche* 
volo: un'arte»*là-quale non innalzava 
mài^^I'àntmo di chi guardava i loro 
quadri a qualcbecosafdl nobile; altro 
non era che una riproduzione esattasf 
prosaica uggiosa della vi ta: cotalchè 

"finiva con lo s t a n c a r e : e, quali le 
tele e ì soggetti, tali le persone e il 
linguaggio. 

E il L « c e r o t t o e il FavrettÒTav« 
vano capi ta : e frequentaron di meno 
casa Montàni„non avendo però nulla 
di cho malignare in riguardo ai due 
Bposi : cosa, cho, per la bontà del loro 
animo, non earebbero stati capaci, 
nonché di far, di pensare. 

Luigi Nono, l ' innamorato dì Wol-
fango Goethe, anima nobile ed alta, 
ammirava ogni giorno più l'eccellenza 
di Ifigenia nell'as-te della p i t tu ra : o-
gni quadro di lei gli strappava delle:^ 
esclama.zìoni sempre più calde, a san 
tiva quaiftb dovesse esser felice il 
cuore di Atitonio Montani, accanto a 
quell'essere bello,is,bi^ono, colto e va­
lente. 

Un altro vedeva Ifigenia ben vo 
ient ier i : l'amico di Hermann Malberg, 
quello che vedemmo in quel giorno^ 
entrare con essa e col piftoV dì Tu-
binga nello studio dì Giuseppe Bor­
dini, voglìam di re : Giulio Avonellì. 

^ questi ei sentiva come nel auo 

d i « e r r a . — A Cremona, 
al niiiiag., da: cen. 70 a 80; a Pavia, 
al quintale, da lire S a iO. i 

ttm^u"^, — A Pavia da lire 2,35 a 
2,45 a chitog. (ribasso). ''•"-''" 

Il | i 11 TI hi i l i inUTlmtìCIHPiirì 

î 
: [ • 

•s 

ambiente più proprio: in un'atmo­
sfera che era la sua : lontano da quelle 
conversazioni gret te , prosaiche, mo­
notone, come acquerugiola fine die 
cade aulaelclato in un'uggiosa sera 
di Novembre, E il suo volto pallido 
si rischiarava come del lume interno 
delia sua anima buona, e aspirante 
ai più nòbili ideali : la sua fronte lar-
ga e intelligente sì spiimava :.J saoi"^^ 
occhi azzurri, per il solito calmi e 
penaoai, >st inumidivano in un'espres­
sione dì soddisfazione viva : le sua 
labbra s'incolorivano e le sue dita 
nervose cercavano di met tere un pi' 
d'ordino nella sua capigliatura con­
fusa, e s'arruffavano, invece, di più: 
ogni ricordo del passato triste 
par iva : e il suo cuore, sotto quell'a 
spetto semplice ed Umile, batteva dì 
t i b i a : ed I f ip ì i ì r^Mbntàn ì sentiva 
che apparteneva alla più pura ed e-
letta di quelle c!assij#jn cui avea di­
viso, (Dìo sa se vi ricorderete piii 
voi 1) tutte le donne. Sentiva che la 
poesia nel mondo c ' è : che basta sa­
perla trovare, gr f i f l lo d'oro perduto 
nella sabbia, tra la liitmuno e sto« 
machevole prosa della vita. 

(Continua./ 
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{Nota qiornalieral 
li naso può considera^ì^Oome un 

j^rolnngameliito della ffonj^^quasi il^ 
^ìo dei petisiori della testa colla sen-
Bualità della bocca. Il naso ha il sorsso 
non solo fisico^ ma ancha morate sa 
eli qtianto la bocca chiede, sta buono 
0 cattivo, fatiib'lef^é' no, 

Qiiitiido pertìiò vi sarà uoppa di-, 
stanza tra il naso e li» bocc'^*vi è 
certo iiti segno di stupidezza, la man­
canza di tàfto in certe circostanze ; e 
86 la bocca accenna ^U^^^ftacìlà, è 
Ja jiggiungersi una facile^ffwdeni^a a 
sciocche fiftttivórie; in conclusione,se 
ìa distanza è troppo grande, sarà a 
3rit|s|ilre la discordanza coniple^a fra 
questi duo organi. 

s^a 
" * ^ ^ ' 

mimuM 
: - • - ! ± - : l ' i i - ..J( 

fe; La Giunta delie petizlon^pro^f 
pone l'ordine dei giorno puro e 
semplice sulla petizioM delFavvo-
cato Santini %^̂ ei romagnoli per 
Ciprianì. In altri termini propone 
non se ne tenga conto* L#%ela-
zìone sulla petizione fu presentata 
alla Camera dairon..jQaUo. 

J5j=^*,=f|=.. 

ue giorni" d-tin Aìmaimcco 

t% 4ieaB8Ss%t(» Martedì — Nasce 
Luigi Lagr^ngia; astronomo, to­
rinese. 1736 — Conversione di 
S,.paolo-

ÌSO Gennai'» Merc&j$dì -r Nasce 
nelle acque di Zante Ugo Foscolo, 
poeta. 1779 — San Policarpo ve­
scovo. 

1 '• 

te 

La Giunta per il progetto sulla 
creazione del^nuovo consolidato ba 
eletto Laporta presidente, Cibrario 
segretario. 

Alberto Rovare uftlciale inatti­
vità di servizio pubblicherà fra 
breve, coi consenso dei superiori; 
un' opuscolo iìUitolato : //a/|a M 
Ausiria nella questione d'Oriente, 

• y f 

r^&À^MW 
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a, 

»te miserie del rapa 
Quest'anno, come è noto^Loone Xlìì 

compie Ì6 6U6 nozze <^'orQ^ ossia il 
einqnflntesÌDQo anno da chg^ft vestito 
l'fi^'toj&i^*^»» o v v e r a i suo giuM. 
leo sactìraòUle. 

^#«i,Orbene, i giornali cattolici annun­
ziano che per le gratidi feste da farsi 
in questa occasione soltanto dalTl 
t&lia venne g'à spedita al papti la ri-
spottab'le somma di lire centosettan-
iatfemila quattrocentosessantacìnque 
e rotti, sotto forma di offdr'tò dà un 
saldo e da dna soldi per la strenna 
del Giubileo/" .•- " • •-mm--' 

E con tutti questi quattrini che va 
rioevando (beneolSto lui I) Leone XIII 
non ;è ancora contentp I 

Ma io mi dichiarerei felicissimo, e 
baderei a tirare avanti ih santa pace 
jfiandanao m malora la pohtjca e i 

• politicanti. 

.t 
m 

, 25, ore 8 20 ant. 

Là^Camera non è tranquilla per 
le dichiàflzioni Robilant su Mas-
saua, La Biforma ctiiattia (|1llsta 
up^(>litica di cuor^iilgiro. li 

J^ifiilla ritiene necessaria Toc-
"cu||pÌone di Keren. lì Diri ito ri­
tiene Massaua.sicura j biasìg^f Ro-
bilant^petJLa^ua'riservatezza. Fu-
reno Ordinate nuove fortiUcaziom'' 
e disposto perchè evenìualmentey 
non sieno rotte le comunicazioaì 

4 ^ VlL^.'!-.:^ " . - -

telegrafiche e per eventuali rinforzi. 
Ore 9 15 ant. 

Domani la Giunta della lègge co-
W M e delibererà" su propcfstà ài 
NJcotera per Y elettorato amminì-
stratiyb nel senso degli elettori po­
litici. Altrimenti Nicòtera manter­
rà JI suo pt-ògetto dei 77. ' 

Proponesi che i professori di 
Ica abl?iano domicìlio nella sede 

del loro ufficio. 
Mordini presenterà un ordi­

ne del giorno di fiducia al mìni 

•,_: i , . 

forma alqult tW|erentoria, sai movi 
mentì di truppe^^^anoesi alla frontie 
ra dell* est. 

\ I , 

S^a^lMaiiil, 1B4I. — 1 dsìegati bui 
gari provenienti da Eoma, sono oal 
titi stanotte por* Oorpà donde ,ifr^^'-' 
guiranno per Costantinopoli. 

Ijwaìsìra, Z^, — ^^&, ^Iorning Post 
crede sapere che le Ultime proposte 
do! Gabirsetto rosso al tedosco riguar­
do alla Bulgaria sono concilianti, o 
r | | ^ono poseibilì^hna soluzióne pa* 
ci'aca. -^ '̂̂  . •• 

— Lo Standard^ ha dm^èsii Le 
iutorità militari sono infirmate che 
iitti gii uomini, i l cui servizio .miU 

tare doveva incominciare in aprile, 
nonché gli uomini della riserva sup­
pletoria, devono essere chiamati sotto 

i le bandiere pel 10 febbraio. 
Lo .Stancarci ha'da Fiiippopoii: Il 

^console itaÌJaoo è autorizzato ad in-
formare le autorità che l'Italia con­
tinuerebbe una politica favorevole al-

^^l'indipendenza della Butg^jia. 1 zan-
,kovist) incoraggiati dalla Hussia, co 
spìruno nuovamente, organizaiìno in 
Macedonia delle bande per/'.nvailere 
la B W ^ i l . li Comande» in capo di 
tali banua aquantosi assicura, venne 
conferito a Bendereff. Dopo l'arrivo 
dì ZAiikofìf a Costantinopoli i" suoi, 
partigiani sì agitano; sono incorag­
giti!' dagli agenti della Grecia che aa-
rpbbe ora essa pure d*àboordo colla 

-Russia. L'attitudine del console greco 
non lascia alcun dubbto in proposito. 

'smss^.-
$tVÌ^ 

T 
DURAmE iiMà 

NELLE. 

' - _ 1 , _ • . 

Per giungere in tempo all'acquista 
' "etti da ^i««t.v^^, éfflrai» nu-" 

. ^ | r i , con premi garantiti, g 
é^'dnmàndo. 

ti* esftrsis'Sisie asaoluiamente 
revocàbile avrà luogo pàbblicamcnio. 
in . ^ 

'-,'Wi 

ìì 20 Mbrafo % 

. : . . - • _ . . . - , 

S. loreiizQ e P:azza M& fl' Kelia 
r , 

in apposito scaldatolo. 

P a r i 

SfiVebbti da sciocco comproraetterQX§t|E9 per il bilancio dei lavori pu-
una bottega che frutta^ così bene 1 *'^ • 

at^SirtM'SfliWiiatìQirS';? 

Un pò di tatto 
-<• 

. - f -

ISTerVips assicura 
che Una rìtìniòha di ambasciatori a 
Costantinopoli par regolare ia que-
itione butgara è imminente. Tutte le 

potenze aderirono. L'InghiUerra sola 
fa.ancora alcune riserve circa bor­
dino delle questioni da discutersi. 
Vorrebba che la riunione si oecu-
passe deiPelezion© del Prìncipe, sti­
mando che questa cagionerebbeladì-; 
mìasibne della reggenti e Itìl^iogii-
mento della Sobranie. La Russia in­
vece domandò anzitutto che procla-
misi la decadenza della reggenza Q lo 
scioglimento della Sobranie; di occu 
parstquìndi dell'eleaione del Principe. 
La discussione sui mezzi d'aziona per 
vincere l'eventuale resistenza verrebbe 
ultima. D'altronde st annunzia al 
Temps da Sofia che la reggenza à de-

I cisa a resìstere, persuasa che le pò' 
lenze non potranno mai intendersi 
sui mezzi d'aziono da impiegarsi per 

Ciiìqiieimlla4^ènlo 
dei quali in og-^atti d'oro a d'argento, 
derreff'tttivo complessivo valore di ita­
liane lire 

Minerei] 
a guarentigia dlTlIPqual ^omm* venne 
fitto dòpòsity in altrHttsnta R»iadj|a 
Italiana presso la sedi di Ganqi!(a: 
della HBaaica i^aii'.ioiii^le.. ^̂  
:#^i suddetti premi sono convertibili 
in contanti, senza deduzione o rite-
nuta.||iiiil3iasf, di moda, che i vinGi-
tori possono calcolare cha incasseran­
no retilmente il totale importo attri 
bùito a ciascuna delle indicate vincite. 

nella sala massima del Campidoguoi, 
sotto la speciale vigilanza di una' 
commissione coit^p^^^d^' R*ppresen­
tanti della R-rPrafettura, della R. Io -
t e n d e n z a ^ Finanza 6r presieduta dsl. 
S i n d a c o . ' " ^ ' . " ̂ _ • '•"'" 

La Véndita'dei biglieWVaperta in 
Creffiowa presso la Si^ i i^a f . l l l , 
C^snpeif^ AT F.s©® Via GiiFlo.fa;^^ 
lice, 10, incisriciita dall'arniastono. 

In ffi'illllt.f» presso Carfo t^rtsoj^ 
cambio valute, j^^a Gallo — e pressa 
Ettore Leonif piazzetta Teatro G-iri-
bftldi. :."^^-
* ^ t n i richiesta di biglietti deve es­
sere WèUbmpflgnata dal relativo iai-
porto, coU'aggiuota di cent. 50 per lo 
sposq d'invio alle riòbìeste inferiori 
a 100 numeri. 
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consìstono m aitrèttànti oj?gèÈfii dji 
vero valore ariisticojWppositamente 
eseguiti per ricordo ai compratori di 
biglietti di questa Lotteria. 

Sono dunque co'npiessivamente eiu 

assegnati ai Ì t « , O 0 ® b'B;liaUi doiìa 
l iottssriia ' a ta lSr t i sa i l i feost©^-
c e n « » a fAVorrt dell'Oaiiizto di i^ànta 
Margherita in Roma; ^^ R^sfà De­
creti ft aprilo e 28 luglio 1836. 

' ' I L I 

TEATKO VSftBI 

'©â fiì̂  por oggetti di Chinirgia daa-t 
tistìca. Per denti e dentiera in or» 
giallo e bianco ed altra compmhièmf 
tuttó^^con nuovo sistema. 

I Eseguisce operazioni doutisticfa.9. Lo 
st'idjo resta aperto tatti t gbrai dA 
ml^^ a sera. ' 

1 ' . 

TutOT^ biglietti soni? -controllati e 
timbrati dalla Prefettura a dall'Uffi­
cio del bollo governativo. 

umero costa a • • - • - ' • i y . ' j f £ K , i 
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w, — Lo « scheletro vìvente » 
che formava ,^H|^ delle curiosità del' 
museo di Barnum, é morto recente-
tnentrt a Chicago. Egli chiamav«ai I-
s l t l Sprague : era nato a"Bridgewater, 
Massachusatt^j ed aveva goduto una 
florida saluteTino all 'età di 12 anni ; 
Ina, un giorno, bagnandosi nell'acqua 
freddi fu preso; da un ritìraroento di 
muscoli, ctììdde ammalalp, e dim.agi;̂ ^^ 
talmentf? che si ridusse al peso di 46; 
libbre. Allora Barnum. Io accapanò pei 
sao museo di curiosità egli fece fare 
irgtro dell'America &d anche un pò* 
deirSuropajsotto la dominazione assai 
appropriata di « scheletro vivente ». 

Malgrado la sua magrezza spaven­
tosa lo Sprague aveva preso moglie, 
^d era padre di tre figli robusti e re­
golarmente costituiti, 

I>o|&|ÈÌfiaiiaciii« sposi, r - Nove 
anni or sono Abriiham Allowitz aveva 
^5 anni o viveva in Ungheria. La sua 
compiìgna dMnfauzia era Mina Berli-
fìer, una bella fanciulla di 16 anni. 

.Abitìham e Mina sì amarono, sV spo 
sarono, vissero felici per cinque anni 
e dalla loro unione nacquero due Ggli. 
QuftJtro anni fa i coniugi vennero a 
<ÌUestionG ed un rabbino lì divorziò. 
Entrambi &e ne vennero 'in America, 
ina su vapori differenti. 

Il mese scorso 1'antica coppia sMh-
couir6 in Hestèr stre^t.e l 'amore d'una 
volta lisorse come per incantOv Dopo 
pochi minuti di conversazione, venne 
'0 8 conchiudere che la miglior cosa 
da farsi ara di sposarsi nuovaipnente. 
E coti fecero ..giorni sono., ^ ' 

riasaèt. — Mudamà Francia Saar 
OS di Nuova "Vork. una mulatta che 

i l sialirezza dà^fti punti al diavolo 
•^ aveva trovato un clTioso modo di 
far quattrini. 

Agli annunci messi sui gìoa'nalì 
di questa o quell'altra regione,' da 
gente in cerca dì moglie •^rispondo-
"i'Jì con sapienti e tenere letterine U-
fiondo seilueonti fotografie, poi andava 
alla posta ad incassare i vaglia man­
dati dai pesciolini par pagare il viag' 
gin della sposa. 

Ma la cuccagna è terminata -« gi-M^j 
sono la industriosa mulatta fu arre­
stata per imputazione di scrocco. 

^mÈdAgenzià, Stefani) 
X ò i ^ d r a , j e 4 . — Delle dimostra­

zioni nr^aniza^to dalla ftìderaziqne do- ; 
mocrSica a favore dogli operai d'soc-. 
cupati, ebbero luogo Jed in parecchie 
chiese e sobborghi. 

Alla cattedrale di Manchester una 
dimostrazione simile fu impedita dalla 
polizia, ^ ̂  :. 

iffasisì®wer,'Si:» —Alla riunione 
dei nazionali lilseralì, Bennigseh insì 
stette sullWfc^BSità del settennato, 
cpme speranza unica per evitare forse 
la guerra. La riunione approvò all 'u 
nanimità l'alleanza coi conservatori 
pelle prosaìnie eletfhi . 

i i d e u , ^t, '-* Menelik ha occupato 
i 'Hairar. L'Emiro è fuggito. Gli eu 
ropei dell* Harrar sono salvi. Mancano 
i particolari. #l^i: 

P à i r l a n i e i M a r U 

•fSerllBSira, S 4 . «- Camera dei de-
puta t iv- - Diso'iSfèndoai i crediti pelle 
ambasciate, Bismaik spiegò nuova­
mente che era impossibile accettare 

lil;: voto del Reichstag circa il progetto 
mìiltàre, che perciò la dissoluzione del 
Reichstag era necessaria. Il governo 
non ebbe in mira il monopolio né dì 
risuscitare un periodo di reazione come 
pretendevasi. Sarebbervi monopolio se 
scoppiasse la guerra, che esaurirebbe 
tutti i mezzi finanziari dell'impero. 

Rispondendo a "WindlUorst, Bismark 
dichiarò confessare francamente non 
trattarsi fra i governi confederati di 
annullare la legge elettorale. Domandò 
poscia.perchè il centro cerchi di al­
learsi sempre coi socialisti, dì cui !a 
maggior parte fu eletta con l'aiuto 
del centro. Il Papa stesso lo ha detto. 
Il Papa desidera la conservazione della 
paco, cosa di cui gli elettori potranno 
ancora convincersi prima dolio olo^io-
^i.i Quanto ai progressisti, essi hanno 
scopi antimonàrchjeì, sono republica-
ni mascherati', Non ha bisogno di giù-

, atifìoarsi dal rimprovero mossogli, di 
volere introdurrò l'assoluttSmo in Prus­
sia 0 in Germania. 

t*ai*lglq Z%. —• I giornali dicono 
che il governo ricevette alcuna indi­
cazione pernàiétWi^te di credere fonda­
la la noiiaia del Daily iVciua, chè*ltt^ 
Germania sarebbe alla vigilia di, do 

e puh vincere più premi 1 ^ s ? ^ -

_ . ^ _ . J . • 
-" h l - l ^ ^ f - ^ -
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gi«9il^, %i^, — Zankoff formulò le 
seguenti proposte: abolire la reggen» 
za, affidare l4.interno e ^h esteri agu 
Zankovtni, ia guerra a JC^ulbars,Tein 
tegrare i fautori del colpo; di latàtoì 
net gradì e funzioni che occupavano 
nell'eses'cìto. 

l * a r l g S , ®^. -* HaisIfdia^Vfenna: 
Tutte la: Potenze h a r W ^ e r i t o al-
l'invito della Russia per uno scanw.. 

10 di vedute nella questione biifga-, 
ra. ' feloghilterra sola avrebbo f^tto 
alcune riserve tllll'orjline delio que^ 
siioni da trattarsi.'^:.Vorrtìbbo.regO' 
larepr ima la scelta del principe, nei 
mentre la Russia vuole primo il ri^ 
tiro dei goverflj^nti bulgari. 

imsm-HBléW numeri costano «HocI lire; 
il lorQ^èBtl-S*'*»^à*l'f>MP * " ' " p r e ­
mio, oltre a concorrere ad altre vin­
cite eventuali, 

-CJcsgBSw numeri constano «jesŝ é?® lire, 
lH^po diritto ad undici Premij pMa 
in danaro, parte in oggetti artistici e 
possono vincere altri eeaiî e;̂  eventuali 
premi tutti in danaro. 
' I Premi principali sono di lire 

• - ' • • • - . 

:^J^M©laìilt© "— Lun6dl'e--Mercol6dì 
dàne 3 aùs 4 ginnastica. '-^è 

Venerdi dftile 3 alle Ì ballo. 
: ^ a n c ì a i t l l — Giovedì e Sabato 

dalle:3 aUe 4 ginnastica. 
Venerdi dalle 3 alle §i.hst\ìo* 

"-Pe^'gfi l sà^salél -~-^XuhedÌt'aaer-
. ^ p i l a ^ ^ d ì dalle-7 :aUe 8 poia^^ 
ballo. 

' ' ̂ HérmpM^ Tme le'"ilft'e-.-dra 
dalle 8 ant. alla mezzanotte sono per 

i le lezioni dì scherma ed esercizio li­
bero di ginnastica, t*^ 

=i 

ras 
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F. ZON,ì)1reUol^ 
STEFANI ANTONIO Ger^pfte responsfxbile. 
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. GID ÊPPE mu e FiSli 
Baecanell#ÌÌ)res3o Cortona (Toscana) 
,- 28° - Anno di esercizio - %%^ 
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sf^elogSea e'Ì33l4;r0È^«pi»|eà^@i « I 
beruazione naturale jieifeita — Col­
tivazióne 1887— Vì'Ho' razze indi­
gene a bozzolo giallo a bianco a tipi 
ctafisici.'Si danno indicazioni di per, 
sene distinte che ne'la passata Pri­
mavera in tutte la Rpgioni d'Italia 
ebbero per o é l ì t ^ b i a un prodotto di 
Ki.ma 55 a 85 di bozzoli—^ Program­
mi, sch«<ìe, in PADOVA presso il si-
ECnor ©ÌBCo»a« Sjev8-Casc®, in 
pjia doJ iS^rv), N. 1058, ove sì ricò%-
noj^commissioni e si rendono osten-
sibi i ì i campionari dei bozzoli. 

m 

#i 

Casa iwile con quaUro caiBpi 
circa al N, 57S*̂ "neì pessi della 
Stazione centrale. Per trattative 
rivolgersi /all' ufficio del' Bacchi-
glione. i-

Tx-V P * ' ' * r^^m^*^ift*?^^^sfm^^ 

I molti casi dì guarigione ottèriiita coH ûso dì queste piàstiglìe 
le;f%ĝ ii,o considerare siccóme un rimedigT îei P^^^WSttl a vìncere 
l||;Tobge^ sia che provenga da iirri^azione #119 vie aerèèj o da 
càiiSa nervósa ;;tàa precipuWelte sf f#fQmi^^ quali emol-
ìieìnti ,ile|ie SBa '̂ièsielaiil^ nel SSal d i C^^èi|I^Ì nei catarri pol­
monari per facilitare senza ^fprz^respetfcorazìone. 

Si'vendano. In PadQ:M|js,Via del Salò presso la Farmacia Sei»* 

_ j - 1 -

1» e . j |9 , a centesimi ® 0 la iscatola. 
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m .mandare spijgazloni alla Francia, sotto 

CHIRURGO DI vimm 
agli Eremitani in fianco VÀrena 

Via Ballotte, N. BUS. 
SpeoialiitI per otturatur© dì Denti. 
Applica IPe^iìàl e Ìleiàt&0S*«3 sa-

fìonJo la nuQva invenzione sesiMa 

di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita di ef­
fetti p^liblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, dì Azioni e d'Ob-
blìgf̂ ziorii dFSoddtà Industriali e GomraQrciaU^ di Prestiti Pro­
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premi P coupons. 
Sovvenzioni ed aperture.;^ credito in conto^orrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
- Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri, 

Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio*-
naii ed Estere. :̂ v̂ , 

Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 
pubblici. 

iWanco elfottua per i clienti g r a i i i l l m m e w i e , verso il 

s ^ 

:i! 
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per l'Estero sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e G., Rue Ghotonf 
presso A. MAN'ZGNi e C, Via dèlia Saia, 14 — Roma Via di Pietra, 90^91 — Napoli, Palazzo ̂ Muiudpio 

^-^-y-
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III 

^tWf^va 
vuordire 

li libro nnomatissìmo dei Dolt. Gìijs, Îf'gnìaschecik: | | r § ^ p i ge^l iàj^» 
%/.f%mziom/.lf}fò majalìie e i k c k i l pi 'r 'gkaa"ìè*Ié, con ino Ile'figure^ •-
%¥h\ uh gran'danrìo'alla propria salute.— LibrtV'uiilissinio per,.uouiini e donne, che 
solTrond per ^malt t i l ie (§e«c4e, 'per •l|ti|i«teipj^a, s e r« I©m 'e.isusl^iCle 
«lffll;lll«flie,'Cura ra 

" ^ j.ìrésso tutti • 
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L-^=r 

L > . - • 
• ^ 1 L . J 

- ' 

- t 

^ 2 

1= o 

*^ 

o 

w 

t X 

^ 5 d -« 
^v 

Av-' i ' ''=1 

„ co ••-' 
•ce z : ^ 

fo . S - ^ . ' N S . ' 
-k - -

• I l 

i«iEa*ì*' 

cJ^' -Jv ' ! W.Eti 
-J > 

TV I . ^1 

•— 1 i l , i O ' te 
1 « • I H m 

O O O *-0 

1 ^ 
• > • 

.f^ì •-.' 

t ' 

CM 

•é< ^ - « ^ , C S C ? » ' C I 

© I f i à O . O T ? ; ^ : 5 0 

V H .• 

> X H L J 

\ -. 

I ' 

- . ; ' ; - ' i i ! . . - ^ 1 . — i r 

^0 ìO O '5^*5 '"• 
00 - * Qì i p ?0 O , , 

• i « • - . « • • ' " ' ' . ' " . • - • ' » * 

(> l G4 CO • ;C0, » * - ^ »A 
^ 

f i 

- J 

. . I h . 

Ltt..^wBI 

a . Ì . * ' i "i I Q O t ^ - 0 0 . T i G^.C^,CO 

di l 3 ' • " ' - " O O ' O O -«T* -«H , 

h -

^ : 

'y^m 

^ 

^Wft 
iiv '-: • I 

O' 
,,... . , ^ . , 1 0 , 0 

O O f̂-< 

^ iO o;^ì5 o o 

^H ^ tir» T** 'ff^ Cfl 

' N . 

" 1 

^ - ! 

i n iO àO 
• l > •• O 

t O . O U5 
t > 0 0 O 

T •:" 

O ^H ^-( - ^ CM CV O l C ^ C O 

• ^ . . . . . . . 

ffl 

a KSE££Ŝ  
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